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Legenda

Confine Comune di Aprilia

Aree ricadenti in zone di alveo

Aree a pericolo C (art. 6 - 18)

Aree sottoposte a tutela per pericolo di frana (artt.6 - 16 - 17 - 18) PAI ABR - LAZIO)
Aree a pericolo B (art 6 - 17)

Aree sottoposte a tutela per pericolo d' innondazione (art.7 - 23 - 24 - 25 - 26) PAI ABR - LAZIO)
Aree a pericolo A1 (c.2 art. 7 - 23)

Parere ex-art. 13 L.64/74; L.R. 72/75; DGR 2649/99  del 7 Marzo 2005 Regione Lazio Dir.Ambiente Variante di recupero Nuclei Abusivi (D.C.C. n 8/2005)

Aree prossime a scarpate naturali e artificiali
! ! ! !

! ! ! !

! ! ! !

! ! ! !

! ! ! !

Aree fortemente acclivi

Piano di Protezione Civile Comune di Aprilia 
Aree inondabilii

Corsi d' acqua ricompresi negli elenchi delle Acque Pubbliche (R.D.1775/33 - D.G.R.452/05) 

Aree pianeggianti con acclività inferiore al 2%

GEOMORFOLOGICHE ED IDRAULICHE
(Ricognizione P.A.I. ABR Lazio; parere ex art. 13 L.64/74 - DGR 2649/99Variante di recupero nuclei abusivi; Piano di Protezione Civile)


